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al " Fipiuli „ I 
A b b o n a m e n t o d a o e a < • • 81 I 

d i e v m b f e aorrante aono — par soie I 
L» 8 — con diritto alla Strenna < Il i 
6allo oarloaiurista». 

Abbenamento a«tìwa (por 
bagoanti e villeggianti) du oggi al 30 
settonibre — t « 4 — oou diritto alla I 
Strenna sopradetta, i 

Cartolina-Taglia all'Amministrazione. 

, Pro.ourare u n nuowi f « m i o o tll ! 
proprio giornate, sia aortofe aura e I 
desiderata 'soddisfazione per oiusaun a- ' 
m.eo del WriuìU I 

À proposito 
delie vittorie nipponiclie ; 
Da obe mal <dipi^d«"lsi''grande sape-

riofìtk manil'entiktH dai Oiapponesi ideile 
fazioni-di igesrra contro'i''Russi sogli 
orgik sediarwesi'di lotta, da non aver 
permesso a questi iiemméap nna nota 
YltJoHa f..'.. " • , 
' I più dirataod ohe fattori delle, atre- > 

pitose .vittorie Nippi^aioh^, sono :,la pre-
paratióqe sapiente od .onesta la qnale 
si ricambia colla perfezione dello armi 
,e delle cavi, e .d'ogn<;sltro mazEO atto ' 
apceTaleKa nei òambattimenti tanto in ; 
terra come in mare., - I 

Si dirà'' iDoItlre 'òb» f^ise J).ér rag- ' 
glongore tai^te' Tittohe immeaéailaeate 
dil&oili,-ir grande stadio neUo stabilire > 
i piiilni e lo orgauisìasioni onde eoo-, ( 
darre gli, eserciti ; noaoh^ la viva fede 
ÌQ ae stessi, senea spavalderie; la isa 
rietii costante tanto nelle difficoltà dì 
'ogni genere come nello Vittorie più rn-
uoroae oh'è la' caratteristica, preziosa,! 
dei Qiappqnesì Si dirii ' ancora oheM 
concórse al grande snoceaso la unitb i 
di comando, la.,;.^opcordia esemplare e \ 
l'amor patrio sincero, grandissimo, e-
non ultima il nobile pensiero di assur- . 

.gĵ ro alla digiiitìi di nazione oìTìle, pò-,; 
tonte onde essere considerata, temala' 
dalle antiche soblatte d'Europa, le quali 
flaqn'i'prete^ei'o di arord'il in9no'pollo 
eaalusiTO dell' InciTilimento ttófTersalé,' 
di ogDlxprogJiss'd'iMftìit)'.' ' -

-M'Si"rolla inoltre o.hianto il fatto dal-: 
l'eroismo Qiappone'se,' davrero' stra'oV-
dinarlOi dei ieotimeoto religioso e del 
disprezzo della 'vita. Ma In ciò 7,1 ha' 
'erróre, poiché il Oispponese è il'più 
tiepido Buddhiota dall'Asia, anzi si può 
4ira .che non oi crede. 

Spagliato i «ttresi il concetta che il 
Griappooeae disprezzi la vita, essendone 
anzi apprezKatore più di altri popoli, 
sapendo meglio goderla.' 

Quegli ohe à sonimailiefite 'laborióso, 
ohe subisce il fasoinp in grado edpe'r-

"làìtivó' delle b.ell'ez'zé ' della Natura, che. 
adora i fiori, i bimbi, non può ,sentira 
spregio dell'esistenza. 

Se il Giapponese con prova nessun' 
orrore ,̂cl,eillti moct^, .è .sompre qaaado 
crede ohe il sacrificio di se stesso.con-, 
corra al triónfo di usa «ansa ecoelsa.. 
CIÒ è altruismo del più nobile, e quel 
popolo ritenuto barbaro, può essere di 

, esempio opache per questo alla antiche 
«chiatte considerate .più ovoliite 

La morte, al figlio della isolo del 
So! levante, qon ispira la sensazione 
triste che afllgge- Iti razze cristiane, 
non àvendp egli Te nostre melànijoniche 
preccupazioni d'oltre tomba, e pur cre­
dendo )iella sopravivettza dello spirito, 
non' lo manda, come facciamo.noi, al-
rinfaraó nelle pane eteme, e neanche 
nel Purgatorio per, subire tormenti Ik 
pare,', sebbene noà eterni, ma abba-
atanzt!'dlàpéKiInti." '"•"' 

Invece-il Giapponese considera ohe 
'l'anima satt'cdnt'inu'erli a coabitare nella 
propria famiglia ' e goderne del '' suo 
bene e ad affliggersi del suo male óome 
quando,vestiva la carne. Inoltro sap­
pone gli spinti dei trapassati non ̂ i-
nàogati'o .inerti ó sieno senzi^ infineo^a 
nel procurare la felicìtit dei lóro cari 
vivènti' e, d,ellEt Patria^ 

Le famoso vittorie. in . Manoiaria e 
ani mare dostarono la maggiore ammi 
raziona p^ri condottieri. degli eserciti 
M'ikàdisilta • • . • ' • . ' 
\ , Senza .to l̂J9,ri! punto del merito do-
Vato"atl'a'sapienza strategica . e tattica 
dài'ìstóMni, 'à"mió'mò'ilé8to i>«pér'e,'ad 

'esrfi-Wi'BW'si' pnò attribuire l'esiito 
'ttei>)i'rI )̂dJÓ obe li'trasse a vittòrie 
tanto colossali, poiché una gran*< p&fte 
^S^iiiì^eH tiiitiaì>iì:ilil>4 saldati icdiitteel) e 
di ia<{f,fi dai ^.generali di, brigai/ al-
l'altimò' ed oscìiro gregario, non a-
vendo nesa^qo mancato di .ooDoorrere 
col mlBsjnus ^r|o|,'p^rso^i)l4„>! per il 
•ucceliso neMa grande impresa. 

Laòb^é nds furono soli Oyama, Togo 
ICarx>ki, Nogì, Notzq, ne Okù a ijie-

'bollare la-potenza russa, ma l'intiero 
popolo Oiapponessi eodesto popolo tanto 

riòre. • . , , . . - . , 

C'è da orodoro quini oh'i ao ì innp. 
poneiii aVKSdora atuto por ioi-o comlol-
tinri ì gtìadral! rus:*', e qtitisti, ^ IG li 
Il Qiapponoso sarebbe istassamsnte 
riuscito vincitore e la Kngsia saga 
fitta. 

I Giapponesi combattuno eroicamente, 
spinti da un «oblio od alto dovere di 
cittadini, non per sola disciplina, 

,.-.??!*llp aliini, Bp9o,jjH'gSPtii (niBttiiiotó 
preoisi come 'si dimostrano sui toro 
campi ohe lavorano a mano seoìsa il 
sussidio degli aaimali da tiro e nei 
loro giardini. Il seutimonta del dovere 
nel popolò Giapponese,^,cosi altd'she 
nell'esercito del Mika'do non èìiate nes­
sun regolamento disoiplioare. 

A corregger^ la .mancanza di un sol-
'dato, b^sta l'avvortimeato, dal 'suo su­
periore, ' 

Xia vsM ontue di aaperiitrità 
Pensando come codesto popolo ai sia 

'ora apparso cosi evoluto, cosi civile, 
ooàl intoUlgeute, mite, generoso, di un 
carattere da poter esser di scuola {̂ Ue 
razze superba d'ÌEDuropa, ci sambra òhe 
la ragione fondamentale risieda nel ano 
modo di vivere dietetico, 

Non ai può disconoscere Xa jsoinma 
iafiueoza oae eserdita'aó i tfi^f e ie ba-
"vaòte sulla cosi detta psiche 'umana. 

'*' popolo'ideile isole'Nippoaiciie è 

C34oa33.aJ.e q.vioticllaiao d.©Ua IDeKaocxassla 
Dindona ed Amtoluistnuiloae 

.,, .; iiVla Fratta!^», 6!. ,.. li. 

•li 
quasi vegetariano. Vive di rlsq condito 
ttoioams&te di una droga ; vi aggiunga 
ai suol pasti del pasce, ed erbaggi. Al 
Giappone non si beve, vino né distil­
lati. La sola bo'vanda nervosa collh è 
il, thè, 

'I cibi, a la loro scarsa piacevolezza 
e Varietà, generano la,.parsimonia. . 

Il riW bollito nolf'adqaa, s,} asoha 
VI ai aggiunga un gusti) .qualsiasi ondo 
correggere la.sua scipitezza, fa cessare 
la fama sa'az'a alimeotaro la ghiotto­
neria come il risotto alla Milanese e 
alU Piemontese. 

Si diri oh,e aache i soldati russi si 
battono in questa guerra aroioamente, 
ma 11 soldato, russo è un inooscieute, 
scperstizioao, 'incatenato di) una disbi--
plina di ferro. Non è affatto un eroe,, 
^a una belva Infuriata nelle battaglie 
perchè alooolizzato e pasciute di oar-'-
naccia. ' ' 

. Non à punto no eroe, e lo prova il. 
fittAr-'ehe nó'n' vlneé mal e' ohe ' dnisoe 
sempre col ritirarsi, e coi fuggire. Qua-' 
sta è la stona degli eserciti degli Czar,< 
allo infuoiri di quando si trovarono di' 
fronte a nemici mal destri Delie armi-
ed assai inferiori di numero. 

Fra i aambattenti nella guerra at-' 
tuale vi' stti un'abisso. L'uno è intelli­
gente, calmo ma risoluto, e pieno di 
un 'nobile sentimento alto e l'altro è 
uno stupido, un bestiale, efferato, ub­
briaco, come sono tutti colora che usano 
ed abusano degli alooolioi. 

Insegnamestl ohe si ;aasono triure 
Su tale fatto ci pensine le Soeietl> 

di temperanza in Europa,' per rinvigo­
rire ,j%,|.qrqifijSfô fi, aojgftjre,';iialSooiismO' 
che sempre più dilaga''fra'le nostre 
popolazioni. 

Anche in Europa si osservano mar-' 
oatissimo divonitìi fra Nazione e Na­
zione in ragione della sobrietà A mò^ 
d'esempio il popolo italiano in confronto', 
di altri è dei più sobrii, ed è anche-
quello che più lavora, risparmia ed, è 
moràlménto migliore. 

Bracci» italiane h^nno costruito le ' 
opere più importanti io Austria in Un­
gheria, in Croazia, in Germania, in 
Svizzera e perfino in America. Nostri 
operài hanno lavorato nelle grand fer- -
rovie russe in Siberia ^d in.Mancìuria 

Cosi vivo e solerte lavoro non si pad 
spiegare che boi'viver parco dei nostri 
operai, mentre gii ati;aDÌeri, mangiando; 
troppa carne a bevendo troppo alcool 
si rendano ionetti alle grandi fatiche) 

Anche in IBljiropa ?ì osserva adunque 
che coloro ohe vivono più parcamente 
a meno abusano dì alco'ol, serbano un 
temperamento più buono, più caritate­
vole, mentre dove si abusa degli alcoo-
liei e di vivande succulente si manife­
sta più 'efferrate la béle humaine. 

C'è da augurarsi quindi ohe per il 
carattere e per vincere i propri ne­
mici il nostro popolo si mantenga non 
mai affamato, ma sempre sobrio 

L'alcool è il più officiente dégen^ra-
tore della psiche. Egli sopprìme col 
lungo andare l'intelligenza ed ogpi virtù 
sostituendo l'efferatezza, la brutalitìi e 
la ripugnanza ai lavoro. 

Il giorno in cui i Giapponesi fossero 
prosi dal vìzio dell'aloool, ' e che ' i 
Rossi inveeese-n'e coreggessero e, ces­
sato un governo di oppressione divenis-
ssero liberi, in quel giorno, se i due 
popoli riprendessero le firmi'per risolvere 
lina q\iestione fra loroi la vittoria a'rride-
reWe iallavBassia, .poijh^, ,ppdB|ta,.D8tt 
'tieae< siDqm'ia^tÀiAB dSi'-viHuèji'-^e 
dei sapienti, e nega il suo amplesso 
agli ubbrlaohi. 

M, P. C. 

UMA ISlAiaZA 
dtila faddraw ndineis dei duieri al Ro ! 

La lociilo lezione dilla Federazione ' 
Dazieri ha inoltrato ni re, ancora lo 
scorso maggio, una Istanza in cai dice 
«in un momento cosi gravo'>che loro , 
minaccia l'imminente probabilitli di ri 
manere senza pane '(dati i preseòti studi j 
dolio riformo tributarle e 'oonsegoonte 
abbattimento . delle barriera dazitarie) 
questi, leali funzlonaflv^ anche a ' n o m e ; 
di ventimila dazieri Italiani, si roodono ' 
interpreti del sentimatiioi di tatti 1 loro j 
compagni, ed in quesSo.grave momento ' 
dotsaedapo .alla M M ^ » . Vostra Taluto I 
efficaoe a metteiia riearo alla disastrosa 
riforma ohe minaccia tanta sventurate 
famiglia di dazieri. 
• Sooo.bo'i pèchal l'esigenze'di. questa 

olaiie; e.noa dovrebpe'i'o la NìBlone'e 
il Governo aonrdare «Jaesti nomint che 
indefessi coadiuvarono a costrairs iplù 
torti cespiti dello Stitto. 

,ba stabiiitìi dell'imi^iego, la. pensione 
vitalizia, il roim()iego'5in ' servizi affini 
al Comune, in esso idi trasferctfilz'one 
da. Camuse chiuso in aperto, Isono-,! 
pochi desiderati cheiili!personale, da­
ziario d'Italia da mdUi lustri attende 
con una ie^ge 3aneita> dal Qavemd ed 
obbligatoria per I Comuni i. i. • • 

L'istaozi espone: quindi lo stato del 
personale e dice ;• .i-
In oaso di rllorma nel jisraonaie i!azi&r|o 

Il personale daziario è composto di 
Impiegati e <;uardie. -'Con la nuova ri­
forma si renderebbero Inutili tutte le 
guardie e buona paftè abohe dFegll im­
piegati. 

Approsiimat'Vatnente in Italia tale 
parsonato è rosi òotUpósto: 
Alla dipendenza del Òeverno N, 1200 

» » dei Comuni »: 8 300 
» » degli appalta­

tori » 10.000 

Io totale N. 20.000 
In basa al su esposto, si può calco­

lare ohe, con la riforma, della tassa, 
saranno'sufficienti 
Alle dipendente del Governo N. , 200 

» -» ' dei Oòmnàlf » 2800 
»' > . degliàppaltatori» 3.000 

. In totale N .6 000 
Glia una differenza in mano di 14 mila 
funzionari. , 

Ammesso ohe il Governo trovi da 
occupare altrimenti i mille funzionari 
(impiegati e guardie di finanza) c)ie gli 
sopri^vvanzano, resteranno però sempre 
disoccupati 13 mila individui. I '6U00 
dipendenti dai comuni, perchè a questi 
anobe avendone ia volontà manchsrab' 
bero. i mezzi di prolungai^e il loro.ser-
Tizio. Kd i 7000 dipendènti, degli ap 
pai tatari per il nessun dn îtto loro spet­
tante verso io speculatore privato ; 13 
mila paria, che hanno consumata, la 
vita con stipendi irrisori, malvisi a tutti; 
òhe nei lunghi anni di î arvizia fa-
tieosiaaimo e snervante hanno dimenti­
cata la .primitiva professione, e che si tro-
verebb'ero sul lastrico. Quaqi tutti hanno ' 
famiglia, anche eoa cinque o sei figli. I 

Calcolando, ohe ogni famiglia, coni- , 
preso il qapo, sia .composta, in madia |, 
di i iadiridiji: sono 50 mjla persone 
che restano senza pane, a chi sa per 
quanto !,.. i> | 

La petizione è firmata dal presid^nta { 
Binsutti Francesóu » dal segretario 
Grosso Antonio 

Ora dal Ministero di casa reale è 
pervenuta al Presidente della Sezione 
Agenti Daziari la seguente risposta: 

«In risposta alla .lettera di V. S. 21 
oorr. metóìi.BI;i.7.0 '^regioail-'informarla 
che la istanza diretta a Sua^ Maestji il 
Re il 17 maggio u. a. da codesta. F,e-
derazione Agenti Dazieri, venne d'oi;-
dine sovrano, comunicata a Sua Ea-
oellenza il ministra delle Finanze. 

Con osservanza 
li Ministro cibila Real Casa. 

Làmba, 
mi m ^ : !— 

C«l«adosoo|sio I 
l i 'ationaaBtleo. — Oggi''7 lnglio, ! 

S. Claudio, martire. Subì il martirio a i 
EomàUiarìaSQi- .' . . U-J 

E f f e m e r i d e «Sorloft, ,, , 
S. Cnlemba 

i:ii/?#H;'̂ iî î.'̂ [°>'à<i'&$taiieUiin!̂ Mtf)fr 
la Consaoruzione della chiesa di do Co­
lomba — in Osoppo — da fra Giberto 
vescovo di Parenso. Cosi da i documenti 
inediti del -Bianobi negli lindioi del • ProS. 
Firona. Mangano {Annuii 5.o p. 338) cita 
pure il fatto con data 7 luglio 13til,na-
laudo però che il documento''uelilisiiWi^ 
sacrazione — latto dai VOSOOTO di Pa­
rendo — porterebbe questa data, e Mitl$.mo 
tre,o iMìLo pnmo tkidi.e IV, eìceuHfs^, di^ 
sffptiìno rnensis julirni <arir^s!^i4n^-''^ 

.septima. noi):A.il gioriiti sotto del moaî  
iadi^io,: banaì il ^SgMi'^'^mun'ù 

kmn di UQ amore di ìkim ' 
Lii Ti-ìhuna rìcevt) da Nathan la seguente 

lettoi'a : 
:. ; ^ •'• ••• Jìoiiia,'.'r>Wglio.l906, 
Caro senatore Rouio, 

' Al Big. Dell Cerro ed si suo collega 
Sliavelli diapiaceiono le mie sommarie 
oaservaiioni sul loro lavoro «Uil a, 
moro ili Giuseppe Mazzini * ; siano giu­
dici-della piccola oontreversìa '>i loro 
lettori ; non è nna queationé-d'interesse' 
generale, , .-

'fante più quando si parte da '• ponti 
d.^xista cosi diversi.'Egli, il,̂ Oel Cerro, 

ii;KpnlBee al prof, Uomigiiaoo nel da-( 
ploraraco.la .omissione nell'Epistolario 

'•»o?8)î ftMltìié'l}li'»'WlA!r '̂i«'.l'J(a5E)ironze. 
Le hp.eopiate quelle, iettare, insieme 

,all,e', rfilaiiiq'ni dê i. portipa', delie ser­
vette .« dei confidenti iodlcate nella mia 
eommemorazieoe ; inoo le ho pubblicate 
uè.lel.pubblioharò, come ban-pooo avrei 
pubblioato se le infruttuose riòerehe, 
iatfajprèsa insieme alla'ni^e'ta di 'Gin-
ditta-'-Sidoii, la geUtile' 'gl^óbre Giuditta 

'S^iiV^ntili "Cabali, ^ér rintradcif.re 11 
resto''della ,aorrÌBpoodenza, avessero 
appr^^ato. . . , 
. ^E'.una questione di sentimento. Tra­
scinare il pubblico, nel santuario degli 
iiititni, dare , in . pascolo alla bratalitk 
della folla pagine v'i'brsnti di passiono, 
bólli^sitùe, di un grande,' forte, sano, 
amore mi sembrk' ana offesa alla fre­
sca Memoria, di ((Eie! du» esseri, un oj-

"ttlf^^lp .'a't"jp'udore morale. Lasciò,.oo-
, testo'sEit't^ttamento.a,ehi lo vuole. 
I Sfruttamento ! II. aig, Dal Cerro, oosl 
, coito, eerto non ignora la lunga bibiio-
, grafia Mazziniana, aerto ha iletto quanto 

uitimameate 'Ristate pubblicato- fra e'ri-
tibhe, estratti;-edizioni, epistola'^, oom-
memorazioiii, numeri anici, ecc. ecc. : 
'òórto sa la cessione, gratuita dì autò­
grafi e dii-itti d'aùióre allo Stato affin­
chè 'si pubblichi una e4izioae' nazioiiale; 
di fronte a .quelle circoataase, non sem­
bra ridicolo l'uso del termine afrutta-

' meato f 
I Miscreda suo devotissimo 

I, 1, ,' . 
:.f, !-(„\:FJ.VW Via 

P|i]ilî »a!Ì{»u.B coiitaliiliti di bjgliiittifeinwi 
Ieri il Ministro dei Lavori'pub'bUói 

eoa numerosi funzionari dello stesso 
Ministero e dell'Ispettorato ferrovla^rio 
Governativo, nonché di direttori di 
tramvie e ferrovie secondarie e i rap­
presentanti di giornali cittadiai e di 
provincia, invitati dall'ing. Roberto Pi-
scicalli, hanno assistito agli esperimenti 
pratici della nuova macchina per la 
fabbricazione e oontitbilita dei biglietti 
ferroviari. Oli esperimenti rinseifono 
ottimamente, 
' L'inventore forni spiegazioni sul suo 

apparecchio ohe egli chiama Tessero-
grafi che oltre che a fabbricare istan­
taneamente/ i biglietti per qualsiasi per­
corso, classe e specie, li aumera,"Be 
gnala il prezzo, somma gli iacasai par­
ziali e totali, sopprimendo con me.coa-
nismo semplicissimo tutte ie numohose 
e oompliaate operazioni di contabilitli 
e di controllo.' Nello stesso tempo sono 
resi impossibili gli errori e le frodi 
degli impiegati e dei viaggiatori, e si 
éoonoraizza la spasa dei depositi di bi­
glietti che formano ia dote di ' oiàscùda 
stazione. 

L'ing. Pisciceiii mostrò pure altre 
applicazioni da lui fatte di questo si­
stema per la fabbricazione di tessere 
d'ingresso alla stazione, per i big'lietti 
di trams,' di teati<o, eoe. 

V««)f|!ÌN«t9i;9j K0tìXl«ìJ.lll :tSrZft!|«i^0« 

Sfavi ìiRgalarità nelle lìpdanimi fenuTiarie 
V Avanti pubblìoa : 
« Abbiamo da ottima fonte . che h 

Giunta del Bilancio avendo - avoeato'a 
sé l'esame particolareggiato e minuto 
delle proposte di liquidazione dell'eser-
CÌKÌO . privato delle ferreviej' avrebbe 
risaontrato irregolarità eccezionali sia 
teooiohe, sia finanziarie, speoialmeute 
per quanto riguarda la liquidazione 
alla Società già esercente la ferrovie 
Meridionali. 

Sarebbe questa lf|' ragiona per oni 
la Giunta ..del Bilaoc.o decise il se­
greto delJ[,qVsue deliberazioni >, 
— •!* 9 Wi • 

f ei }' Istitnté igricolo Intniaiionals 
Ieri nella sede della Society agraria 

italiana si sono riuniti 'i rappresentanti 
delle associazioni ed organizzazioni 
agrarie per concretare le modalitii 

a&W^R*l^fftÉ7.: 
l'Istituto internftzionpiei d'agiiiooltura. 

Fu stabilito che par ora l'istituto 
sia limitate alle.'soeiatji italiane, salvo, 
ÌR.Sggnltfli ad.amwettervi quelle delle 
aocietti agricole estere,:" , «.. 

Rioordìama agli amici abbonati ai 
quali ora è scaduto l'abbonamento, che 
,é | e f O S t t i a t t a d a w f P f ) di, pron­
tamente versare all' Amministrazione 
r-impórto dell'abbonamento-

Un gionnalo indipendente eome il 
nostro, che doo vive se non delle 
proprie risorae, deve neoessarianlente 
far «alcolo sui p'uetuale 'iìia&ito dei 
propri crediti. - • / ' 

E'̂  ddqpo ohe gli amie! uod intral­
cino'i.oiieoli dell'Ammloistraziérie ',ri~ 
tardai'do, l'invio , dell'abbenàmeiito, e 
ohe si ricordino come non basti l'aiuto 
morale per sostenere una oaniiai. 

Il giornals come qualunque azienda 
ha delle esigenze alle, quali-deve far 
fronte con i redditi che gji sono dovuti. 

VAnxons, 6 (a:) ~. Il Jeisfoiyt. 
— Abbiamo rilevat<ijgior8j,or,siopo, gli 
iaooaveoie'nti ' .ohe .pQr,ta ! nel., .Verjizio 
postale, il nuovo -oi'â iiO iterroviàitio',, in­
convenienti aélla, dal gravità tutti,, spno 
purtropp'o persuasi. 

Vogliamo oggi parlare della mapoanza 
di uà altro servizio ImpoWa'attBslnso, e 
db! quale ti'noi^a'oa èoèooessqfar,uso: 
Il téiefoijo. j'. '• i ,. ' ,'• li- . 

In qùesii ultimi teqipi labbiamo letto 
sui giornali che dappertutto si aprono 
nuore linee, teiefonìcbe : .Cividale e San 
Daniele con' Udine e eoa tutta le altro 
reti urbane, senza ricordare Pordenone, 
Saoiie, San 'Vito ed altre î data abba­
stanza remola. 

A Qemona, alla stazione per. la Cer­
nia c'è l'apparatp per comunidare. con 
tutte le altre sedi della Provincia, a 
'Venzone non esiste sta'zione telefonica! 

Cio,è.'.. il telefonò esiate, ma' il filo 
si è quasi vergognato di passare per il 
paese e voi vedete i pali sostenitóri 
infissi fuori dell'abitato, al di là dei 
fossati ohe costeggiano le antiche mura 
di questa borgata medioevale. 

Noi oi ricordiamo che allorquando 
l'impresa Plsohlutte consipiva l'̂ mpitin^o, 
molti proprletarf di case si op|oneVano 
agli operai che stavano ;per infiggere i 
bracciali sostenenti i fili al mari de.He 
loro abitazioni, oppure avrebbero. data 
la concessione a patto che venisse loro 
versala usa somma non trascurabile. 

Il Pischitttta 1̂ stancò di queste esi­
genze ohe non facevano.che paralizzare 
la sua.opera, ai rivolse a) ̂ i^unicipio e 
questi ^<iÀòrdd'-^h«41 fllo'''t>«isasse al-
l'ingiro 4e!j;.pa,ese.,^ .̂  , , , . . , ,,^ 

Eppure una stazione teleiomoa sa­
rebbe stata utile in questo paese (love 
oltre'ohs alla grandiosa filanda KeoHler, 
il coitimarcio non è trascurabile e tutti 
ne avrebbero approfittato. 

Ma quello' ohe non si è fatto ' si è 
ancora in tempo di fare e noi non di-
sperlaÈia ohe qualche persona di bupna 
volontà, e non ne maocano, inizi debite 
pratiche perchè anche Venzune, avendo 
il telefono, si unisca agli altri contri 
delia Provincia 6' dimostri còsi di non 
essere un^paese medioevale come le sue 
mura e le sue numerose per quanto 
pregevoli antiohità: 

Q n m n r t n , 5 — (ft<) -r- Fanalisitio 
raligiosei'a'bass di rlastto. — la qiiij-
sti giorni per opera di sudì'cie bèjjhine 
malvagio e fanatiche si fa girarle fra 
le madri e le ragazze di Qemoéa' una 
scioc'òa lettera anònima eentenente l'or­
dine di recitare una preghiera, che sa-
'rebbe ' il parto del ' vescavo 'V'ara'nge, 
promettente in cambio il conseguiménto 
di una grazia qualunque. 

Allo acopo però di raggiungere irsuo 
-intento l'anonima beghina afferma obn 
voce'che vorrebbe esiger profoticà"men­
tre è ricattatrice, ohe chi non ròcitbrà la 
preghiera per ^osf giorDt e,non distri­
buirà a nove altre persene la preghiera: 
» perà oppresso dalla sventura.. Infatti 
« a Norfgld si mandò questa prece a 
< una persona, che non vi prestò fede e 
«fu punita perdendo l'unica figlia as-
< sassinata tre giorni dopo ricevuta la 
« preghiera I ! » 

E' il colmo dei eólmi, è un ricatto 
degno di essere denuaciato sll'autorilà 
giudiziaria ! |>er conto falò ae, la cono 
scessi metterei l'anonima beghina alla 
(jogna, sfidandola, a mandarmi una delie 
svia serafiche lettere che tanto terrore 
e augosóia provocano nel|e famiglie 
credènti. 

T r l o a s i m o , 7 — Nuova ilroihsrifi 
— li signor Giuseppa Bisutti prqp.rie-
tario della elegante farmacia di Piazza 
Maggiore, aprirà fra pochi giorni un 
negoz-o di dfoghe. La drogheria tro­
verà, posto nella ex macoelleria Mor-
gantajsarà quindi attigna ed in. co­
municazione, con la farmacia o come 
questa arredata con eleganza. 

All'ottimo signor ISisutti, tanti augu.-i! 

(6 



IL FRIULI 
mems 

CBONACA CITTADII^A 
(H telefono del TaXUVL porta UMT. 3-11) 

I oriliccni, ossia, ce prima da parlar.... 
sa ìsm». 
Con inoffablla aioitmera un crltioone 

ha sentenziato «he l'esame di maturità, 
ts«tè istituita 4 d'imminente attnaziòne 
nello sonole elementari, ì ooa grossa 
oorbelleria. 

Sentitelo, se non è impagabile : 
< fra le oosa nuore e peiiiegrine ohe la 

ìlinerva di Bonfél oggi msegha agl'Itmiiani, 
vi è qnosla voramante stupefacente, e 0io4, 
che ruomo alla età di 10 anni eia iatolot 
tualoiento matarol Qnindi, abbaino io scuole 
medio (/.',' ma smiileio HI) di ogni forme e 
di ogni grado ; osae non hanno piik' uuUa 
ohe fare dal momento ohe all'uscita delle 
Bcuale primario, il cittadino italiano è gid 
maturo. <IIÎ  Ve lo dlice, quando lo vogliate 
sapere, il diploma di matuptà (/.'/ ma am-
mtmtelo/) cne egli tiene in tasca, e ohe 
gli fu rilasciato dal Oorecno dopo di arerò 
egli superato un piccolo esame di gramma­
tica italiana e di antmctioai. ' 

Nel quale si rede aame e qualmente 
II oritloone non abbia capito niente. 

Imperocché — a farlo appostai — 
ootssto esame di matarlth » é proprio 

- (htto pei piccini destinati a proseguire 
gli atndl nelle scuole mediel 

Il criticone hi capito tàntd,... niente, 
ihe paragoàii qaèsti Asamt eoa quelli 
di «liconlia liceale o teònioa». E spro 
posittodo contiana: 

«Fetchè il nome corrispondesse albi cosa, 
si dorrebbero ihrertiro ì due tìtoli, chia­
mando cioidi lieenxa^lie'sanìi delléscuole 
elementari, e di maturità quello dei licei e 
degli islitoti teonioii. 

Se il poTer'omo si fosse Informato 
an poco, avròbbe sapotq: 

ohe c'è; è t'ìmahe, infatti nelle scuòte 
elementari, por doloro ohe con esse 
chindoaD 11 corso di stadi, un quinto 
anco ohe metto capo agli esami di li-
«enia; 

ohe iBYCce per gli alunni destinati 
a conUanàre gli studi essendo inutile 
quel qniato anno, ta saTiiments isti­
tuito par loro alla fine del IV anno 
questo esame, detto appuntò e giusta 
manta «di maturith», parchà serra a 
dimuitrare ac sono o no < maturi > per 
l'amifiissiooa alle Seuole medie ; 

che pertanto in tal guisa al Y anno 
della aiamentarì ridiane quel carattere 
Mciusivo di scuola popolare che da~ 
tanto tempo s'inrocara. 

Conoludeàdo : il signor criticone fàrh 
bene un'alta rolta, prima di sputar 
aentenze, a fare un buon esame « di 
maturili» a sa stesso, per riscontrare,... 
la ha capito. 

I L CojDiEirai.TOiDi. 

prò inondati par ardire ia pnratir» della ' 
riprodaeioRo in Venezia della « Qalleg- I 
giaoto > ohe si darà domenica sul pia- I 
zaie del Castello, . 

Tale neh està non torna che di onore \ 
agli egregi ideatori della festa, cui au­
guriamo,; anche per il nobile scopo che 
si sono prefissi, il più complèto sue- I 
cesso. I 

' TraDTia a f apon Ddins-S. Daniele ' 
Trano «paotale > 

La Dirozione della Tramria a Va- { 
poro ai pregia portare a conoscenza del 
pubblico che nella notte di Domenica 
9 and in ocoasiofle del Grande festi­
val di beneficenza prò inondati che , 
alla oro 21 arrji luogo sul Piazzala dal 
Castello, sarii attirato il «eguanta treno 

Partenza da Odine P. 0 . ora 23.60 
Arriro a San Daniele » ' 0.50 

PiH> inondaii 
U grande fasta di Domenloa 

Udina si prepara un' altra rolta a 
dimostrara il suo cuore, la sua gene-
rosltk quando si tratta di renire in 
soccorso delle vittime della srentnra. 

Ne ò prora l'esito magnifioo della 
passeggiata di benedceoza, fatta con 6 
oarri militari nella domenica 18 scorso 
Giugno. 

E dopo domani, il Comitato presie­
duto dall'infaticabile Presidente del 
Circolo Vecdi sig. Albini, ci darh. una 
•erte di festeggiamenti attraenti, nno' 
risiimi. 

i r Piazzale del Castello sarà la meta 
di tutti 1 cittadini e la tenne ^pesa del 

'biglietto d'ingresso, (cent. 30) è acces-
libile, aaohe al portamonete piti' mò. 
(lesto. 

Domani sera i lavori par la costru-
ziona della galleggiAnto lunga ben 32 
ma^ri saranno compiuti. 

In essa prenderanno posto ben 130 
esecutóri, diretti dal maestro Verza, i> 
qnali srolger&nno il seguente beilis-
aimo ooDoerto: 
1. Glcanda Marche Solencelie - L. Qregk 
2. Ouverturo óhampDtro - he Val Suzon -

E. Lambert 
3. Coro e orcbsstia <Va pensiei'oi euU'o-

peia - Nabuoo - &. ' Vorili 
• i. GitaniUa'- Suite BoiSmo - a) Lea Ho-

mani, b) Sons les JBtoilas (Berceuse), o) 
Sous le Solgis (Petite marche), d)Walse 
BokSme • F. Lacame 

5. CrepuBcole a Yeuise (BorcaroUo) - P. 
Sedessi 

6. Coro e orohertra «Coro Militare» - Asse­
dio di Iieid«) - Petrella 

7. L'a fata de' Serille - Suite lispagnóle -
a) Boleroj b) Jota, e) Cevrllanos, d) 
Marche dea Toreadors - E. Taran, 

' Alla sera poi arramo la lllumioaziobe. 
del' Piazzale eoo migliaia di palloócini! 
alla reneziana,' e ooU'aggiunta di 8 
grandi laiópade elettriche ad arco 'si 
può ìmniagioara quale effetto dorrii, pre-
'•6ntai^o''ll magnifloo Piazzale! 

IB appòsiti chioschi ai renderanno 
Tioi','birra, giardinetti ecc...' 

Yaniamo informati che il sig. Ernesto 
SilTastri conduttore dell'ex trattoria Lo-
rentz renderà l'otiima Birra di Panti-
gsm, prestando serriz'O speciale; e de-
roliendo tutto il guadagno, a farore 
del Comitato. ' 

« 
L'egi-fglO sig. Wil^ai;o della Sqjsi^th 

S»,9mtwa''ibi:''\tri'Ììini(ój:J>k\ ' comitato 

lino a tutto 31 luglio p. r. 6 aperto ' il 
ooncoi.'so a numerosi posti d'insegnanti in ' 
varie Dcuab elementari della prorincia. • 

Le iatauze, corredate dai soliti dccu-
mentii derono essere presentata all'ufhcio , 
Bcolosiioo provinoiale. 

JDìamo. qui l'elenco dei posti raoa&tj ; | 
CHraondario molaelico dì XJiim. 

Arz'ene mieta infer. L. 900; Chlons, ' 
femminile id. 750 Taiodo id. id, 750 ; Co- • 
droipo maschile sup. 1000 (i) ; id. infer. i 
1000 ; oraziani 3 miste inf. 900; Col- ' 
loredo di Montalbano femminile inf. 7a0 ; 
Ooseano Nogaredo moachilo inf. 90O; Ci­
sterna femminile inf, 750 ; Fagogna Ma- \ 
drisio id. infer. 7Q0. ; Latisana Gorgo id. ; 
inf. 900 ; Fertegada mista inf. 900 ; Ma-
iano maschile ,ini'. 950 ; Marliguacco Ce- ' 
resetto mista inf. 900 ; Kecetto di Tomba ' 
S. Marco id. inf. 900; Tomba id. inf. • 
900 ; Moruzzo femminile ìuf. 7.'>0 ; Mnz- , 
zana mista inf. 900 ; Fii^inn Sobiaronesco 
Blessano id. inf. 900 ; Orgnano id, ' inf. 
900 ; Variano id. inf. 900 ; Fradamano id. 
inf. 900 ; Loraria id. inf. 900 ; Ifogogna 
Pinzano id. inf. 900 ; Blralto, masohìlo 
inf. 950; id, femminile inf. 800 ; S.;Odo-
rico flaibano id. inf. 7S0 ; SedegUano 
KiTis .mista inf. 900 ; Turrida id. inf. tìOO ;• 
Gradisca id, inf. 900 ; S, Lorenzo femmi­
nile inf. 760 ; Sesto al Beghena Bagna­
rola id. inf. 800 ; Msrignana miàta inf. 
900 ; fiamnsoello id. inf: 900 ; Tàlmassona 
Membro masohile inf. 900 ; id, femminile 
inf. 750. 

CmHrma. 

Hia naimi éoaposmeoa del naesbo T. Fiau <̂' 
Bdi^o^de^l sig. Annibale^ Morgante, è 

udìiitò -IO qWeati'gidrni' uri nuovo ^iflr«^s 
a isb voci uguali soli e coro con ac­
compagnamento di organo o di armo-
niun, del nostro copoittadino Maestro 
Vittorio Franz, 

E' un egregio Inroro di gacere sacro 
che Terrh assai apprezzato oltre che 
per i suoi' pregi artistici, perchè riene 
ad aumentare il numero di queste com­
posizioni, ohe per essere in uso soltanto 
nelle chiesa del Friuli, à assai ristretto. 

Questa musica melodiosa e piacevole 
per il suo stile facile e spontaneo, ben­
ché sempre strattamanta chienastico, 
appartiene al oiclo di quello composi­
zioni del medesimo autore che sì eae-
priscono la uorena del Uetala nella 
chiese di San Qiacomo e che buona 
parte degli udinesi hanno avuto ooca-
ziono di sentire, 

I temi son tolti por. lo più dalle me-
. lodie gregoriane ; I' accompagnamento 
deU'gr^gano è sempre sobrio, ben appro-
piato al canto ed elaborato nella forma 
classica. 

Fanno seguito al liUsus due / i e 
sponfori pur essi ispira.tt ^gli stessi 
priDoipt della re ra e propria musisa 
saora ed assai ben riusciti. Queste com 
posizioni, sono precedute da uà jseQoo 
illustratiro sul Miswa in l<'riull del sao. 
G. Y?le. 

Noi confidiamo ohe la bella musica 
dei signor Franz troverà presto fortuna 
presso il pubblico, il quale come in 
passato, n'od. maocherh di acóoglialrla 
cogli onori dorati. 

(1) Edizione Morgante - Vittorio Franz 
op. 29, Uissus ( IV. ) In rendita presso 
l'Uditore al preazo di L, 3.50. 

Xi 'o ro log io .^1 P i a x z B Vitit. .Bm. 
da alcuni giorni non va bene. 

' Fra l'ora da ^sso segnata e quella per 
es, della Ferrovia ri è una ditterenaa di 
8 0 lo minuti. 

Diiferenz» non trasoarabila codesta -ee 
si pensa ohe ad un cittadino puft b'onis-

1 Simo toccare, arrivando in staziònsj di 
I trovate che il treno... 'è già partito, 'se si 

basa sull'orologio di Fiazza Vittorio I 
Jì quest'inoQuvo.niento è proprio tooooto 

ieri sera a tre signori della Ptovinoia che 
sonosliti ' ' s tóané 'a l 'nostro- ùmoio'a re­
clamare, . 

Koccoinandiamo quindi, a chi tocca', di 
provvedere,., e subito., 

Ventilatori elettrioi 
per salottlr liffloi, negozi — Prezzi e 
conenmì mimmi. — Specialità della 
Casa E. Marcili di Milano, — Depo-
aito esclusivo prenio l'ing. E> Cniiu> 
p n e l l s - Udine. 

FunuVaU ^ 
Ieri sera alte 7 obbsro luogo i fu-

nernli dalla compianta signora Maria ' 
redora Graf]3ai di cui già abbiamo par­
lato. I 

Il corteo mosse dall'Ospitale con que­
st'ordine: insague religiose, croco, sa­
cerdoti. Con gentilissimo penaiaro le | 
maestre maùdarono otto bambine bianca 
vestito portanti mazzi di'fiòdl freschi : 

Veniva, poi la carrorza colla salma ^ 
fiànéhegginta dalle .iignóra' Maria Sca-
labrin e Tereslna Pascoli, rispettira 
mente sorella e cugina - del maestra 
Dorigo, I 

Sulla bara posata una bellissima co- , 
rana di fiori franchi con nastro por- . 
tante la scritta: Giovanni Maria e 
Aldo — alla laro- aura, 

Dietl-o alla carrozza venivano: il maa- | 
etro Giovanni Dorigo,- fratello Alessaii- | 
dro, cognata Scalabrin; il padre Isidoro 
e il cugino 0 . Pascoli. 

Nel seguito poi notiamo le sig : Ida 
Del Negro, Ida Paasero, Maria Bora e 
la madre, Teresina Berteli, Maria de 
YiduiS' anchii per 0 Murerò, Maria 
Ziili anche per la famigl a Kuggfri 
Aiinita, Maria Cotterli, Elona Simonetta, 
Rosa Bassa, Mnria Conti, Teresa Del 
Torre di Spillmbergo. 

f C'erano inoltro: il prof, Giovanni Dai 
Poppo per la Scuola d'Arti e Mestieri 
della quale il Dorigo fa parte come 
idsepnanto, Ottorino Zagolin Direttore 
dell'Orfadatrofio Kenstì, Gasparlai Pom­
peo, Umbsrto Csppellazzi, Zanlnl Giu­
seppe, Blschoff Enrico, Padovani Dgo, 
Andrea del Maschio. 

Dopo brevi esequie cella chiesa del­
l'Ospitale, il corteo-prosegui per il Ci­
mitero' e prima ohe la bara calasse 
nella tomba, il maestro"Cappellazzi, a 

.nome:di. tatti , .! collegbt e oollagho 
: diede alia .salma l'estrema saluto. 
' Opn parala che tradiva l'interna sua 
commozione, l'egregio maestro, ricordò 
le virtù dall'Estinta, ohe nella oerghiu 
delia casa e dalla famiglia profuse tutti 
i tesori dal cuore e della mente, di 
oull'altro curandosi che dell'affetto del 

, l'unica sua figlia, l'ottima collega Mary. 
.,, . A questa specialmente il maestro 

Capjiallazzi rivolse il pans'ero, augu-
, ra'idpji. ohe nella terribile sventura che 

la cólpi, la sia di conforto e di sprone 
,11 rióo^q,.della elette virtù della ma­

dre sua, per continuare nel cammino 
di questa nòstra travagliata esistenza. 

Dopo, commossi, tutti laaiiiarono il 
mesto-,reoioto, 

all'egregio maestro Dorigo ed alla 
' sua signora giungano anoora una volta 

ie nostre più rire condoglianze. 

I Pure ieri sera seguirono i funerali 
1 del povero fuochista Bortolbtti, o^orto 
I come narrammd, in seguito a insola­

zione méntre, viaggiara sulla macchina 
I da Udine a Codroipo. 

All'ora stabilita, una vera folla di 
' ferroviari, impiegati, dal personale viag, 

giscfe si trovava davanti alla porta 
dell'Ospitale Civile. 

Vi era pure la sorella del Sorto-
lotti,'un zip e parecchi macchinisti del 
deposito di Udine. 

' L'accompagnamento riuscì solenne ed 
affettuoso : il pietosissimo caso toccato 

'all ' infelice giovane aveva destato in 
tutti il più profondo dolore. 

Precedevano 11 carro di prima classe 
; che portava la bara, quattro magnifiche 
; corone di fiori freschi recate a'mano 

dai colleghi del' defunto, colle scritte : 
Personale viaggiante di Udine — Per­
sonale Deposito Udina e Veoeziia — 
Famiglia Bortolbtti ~ Personale' del 

l'Movimento. , 

' Dopo le esequie nella chiesetta de'l-
rOipitale il corteo prosegui per la sta-
zione ferroviaria, da dorè some ieri 

. dicemmo, la salma venne inviata a Ye-
' aezia, per espresso desiderio dalla fa-
, miglia. 

I - - , >-. n-T~ ' 
Laurea in.medioiaa 

Ieri a Padova si à laureato in m.e-
dicina e chirurgia un valente giovaiie, 
nostro comprovinciale : Giuseppe Pa-

' dovan, di Bonchis di Latisana. 
I Àgli auguri degli amici per un av-

veuire ohe sarà certamente quale le 
sue ottimel'doti lo maritano uniamo il 

• nostro. 
I — T — — 

drafisarla — Orologeria —. Arg^ntoria 

! CUTTIISI filCCAHDO 
Via Paolo Gnnòìàsi; 7 ~ VìSaSH 

. NiiQTafsbb. timbri in pnnia a metallo 
, Iocisigni.su qualunque metallo . 

Granilv deposito 
dalia soatola tipografiohe Para 

. da Lire ViSì a L. 30. 
Hhmavuton ^ mano e a saliscendi, porta-
iJlUIlDnlUlIrl timbri, sugelii per ceralacca, 
uckiostri' por timbri e.biaanhorìa, cusci­
netti di quaiuntìua grundazts'v-' 

iianloina " " " eo i • •lartluri per 

, Uongisea, Omagn 
Boakoppf 

I • » , " . " Villo Fièrei . 

j HPreui: d'unpottibila conoòrranza 

La disgrazia di un negoziante 
Si rompa una gamba 

Stamane alle 4 veniva accolto d'ur 
ganza al nostro Ospitale, certo Pio Ila-
ranello d'anni 3S da Latisana. 

Egli se ne tornava al suo paese gai-
pando un carro a due cavalli. 

Ad un certo punto, per uno sbalzo 
delle ruote anteriori, il Ravanello por-
dette l'equilibrio a cadde a terra maa-
t r a i cavalli oontinuarano la loro strada' 

Tutta due le ruote di destra passa­
rono sopra il corpo dal disgraziato, al 
quale il medico di guardia riscontrò 
completa frattura della gamba destra 
al terzo inferiore, giudicata guaribile In 
40 g orni. 

k niato del miraten oolpitn da iissiilaiioiie 
Quel muratore Chiappini Oreste ohe 

come narrammo cadde ieri io Piazza 
Umberto Primo colpita da un colpo di 
sole, sta Oggi un pò' meglio. 

Aogî iri al giovane operaio di solle­
cita e completa guarigione. 

L a c e e l i t * d « l i ' • • A d p l s t l o o I, 
•III e o l i a d a l o a s t e l l o | 

La splundida idea di organizzare sul ! 
colle del nostro castello a scopo di be­
neficenza uno spettacolo naovo e ge­
niale, cioè una Galleggiante alla Va-
neziana nella quale bau 120 saranno 
i filantropici e disiniei'essati esecutori 
di deliziosa munioa, ò ormai un tatto 
compiuto. 

P)'0 inondali andrà ii provento 
della festa, e gli egregi ideatori hanno 
roluto che, sicocome il soccorso andrà 
a toccare 1 miseri rorinati dall'acquli, 
questi ne cancellino in parte la dolo­
rosa impressione, sapendo che dal­
l'acqua, vengono loro i soccorsi. 

I preparativi fervono viraci e sim­
patici. Con spontaneità sincera si pre­
stano rill.mo nostro Sindaco, del quale 
conosciamo l'animo gentile, il car. Biit-
tìsteila, l'assessore Piao, il dott. Do 
retti, ti prof. Dal Pappo, ii 'rag. Bot-
tussi, il car, Hiimaun, Seit:, Nurelli 
ed altri egregi ancora, tutti si ammano 
par In bella riuscita della fasta, le idee 
politiche scompaiono, tutti sono uniti 
nel bene. 

In alto sta sempre pronto all'appello 
della cose buone il óar. Beltrame; or­
ganizzatore instancabile poi è l'amico 
Albini colio scopo, dica lai, di faro una 
fasta meravigliosa che resterà descritta 
negli annali della città e.ù «per pochi 
bori »; 

A tutto fu prorreduto: ohi parteci­
perà ai direrti monto sentirà un beoe»-
gere, morale par l'ambieut» simpatico 
e materiale, gustando quale ristoro in 
queste arsure, la Birra di Puntigam. 

Un treno speciale partirà dai colli 
di Puntigam per arrirare (ultima me-
rariglia delle scoperte) direttamente 
sul colle del nostro castello ore il 

' bravo amico Silvestri disinteressata-
monte presta l'opera sua allestendo due 
comodi ed igienici Bar intitolati « Pun 
tigam » che soddisferanno i gusti più 
esigenti. 

Caldi angari di buona riuscita a tutti. 
Qualche mesta faccia si illuminerà 

di UB sorrìso sa l'èsito sarà còrriapon-
dente all'opera buona. 

La pioggia non vuol venire 
Ieri sera verso le 5 pareva che do-

resse accadere la fise dei mondo ! 
Infatti'il cielo ara cupo, minaccioso, 

coperta di densi nuroloni, si lev6 un 
renio r'iolentissitso che sollevava il poi-
rerone dalle strade aaciecando gli occhi 
dei passanti, le impòsta di tutW le case, 
rimasta fino a quel momento spalancate, 
ballarono una danza indiavolata a saon 
di colpi e di sbatacchiamenti contro i 
muri. 

Ma poi le ire del ciclo andarono cal­
mandosi e dopo mezz'ora, forse tre quarti 
d'ora al massimo di una pioggierolla 
fine, che bagnò, come dicono i m.stri 
popolani, appena il polvar, tutto era 
fluito. 

La serata parò fu abbastanza fresca 
e casi pure la notte. Stamane alle 3 
incominciò a piovere abbastanza forte, 
jaa alle 7 ritornò il sole e menira'scri-. 
riamo il cielo à ' nn pò' nuvolata ma 
sembra ohe di pioggia non ne voglia 
sapere. 

* « 
Io altre parti della provincia, inreca 

si scatenarono violenti uragani. 
Ad Adorgnano un fulmine entrò in 

una casa, colonioa portando Io ncumpi-
gllo'nelle persone rimaste fortunaU-
mente illese. 

Vi fa anche tempesta, ma senisa gravi 
danni. ' 

A Venssone inyece, ci si dice che la 
tempesta abbia fatto gravi danni. 

Cosi a Sacile e nel distretto di ,Sau 
Vito al Tagliameiito. 

B u o n a u s a n z a . 
Al Gomitato Proteil, dell'inf, in morie di 
Luigi Qro3si : Ing. Luigi Del 'Torre (p. 

la Colonia) L. 10. 
0-B. Angeli : Giovanni Marchi L, 1. 

La Pitta ITALICO PIVA 
fa ricerca di personale, di faticn, — 

Kivolgersi alla Fabbrica in Via Su­
periore n'. 20, 

Le voci del pubblico 
U« IMBDO 

Bicoviamo e pubbllohlamo: 
Una quindicina di giorni fa eoa or­

dine municipale si invitavano le vendi­
trici di erbaggi di ripianto a tra­
sportare il loro postatioo nel Vicolo 
Cortazzis a sentire le emanazioni poco 
edificanti del pubblico spanditpjo, 

gsse noW sanno ancora apie^ard il 
motivo di tale ordiae,;pirla8i però ohe 
tale provvedimento sia statò preso per-
ahi le piecola pianticene rendono'odora, 
e ò che realmente non è vero/dàppoleh'i 
la stessa cosa dovrebbe accadere'dalle 
piante e degli erbaggi che servono di 
cibo ; quale può essere dunque il me-
t i r o ! 

Queiiii ventina di donne che vivono 
di tale commercio, obb.'dirono all'or­
dine ricevuto, ed ora ohe si sentono 
lese nei propri interessi, si rivolgono 
alla ooorévol ssima Giunta affinchè Ten­
ga loro aiisegnato il primitivo petto. 

Ciò domandano anche in nome delle 
loro fam'glio che sentono' le, conse-
gnenzè di tale Inopportuno e penta giù» 
atitlcato' pVoiri^edfiiiento.' '' 

, • . . f^e iuleretiate 
. . . I • ' f •• l i n i : ^ . . ( 1 . 7 . 

B e a e f i e a u i i n 
Per onorare la memoria della defunta 

giovanetta G-iulia Scarpa, i signori in apì-
presso segnati con pensiero veramente 
gentile hanno stabilito di erogare la 
somma di L. 100, alla Colonia Alpina 
par una piazza gratuita nella prossima 
stagione a favore di una [ bambina' pavera 
del Comune di T7dino. Il Comitato prot. 
dell'Infau'ùa con ciconosoanza vivissima, 
ringrazia. 

elenco degli offerenti : Luigi Bardusco, 
Caetano Borghesani, Fulvio Bellomo. Ro­
dolfo Burghart, Moroelliano Oaaoiaai, Dio-
uigio Colla, Carlo Del Pra, Luigi d'Ago­
stini, Arturo Ferucci, Domenico Franzil, 
Riccardo luterdonato, Ugo Luszatto, Gio­
vanni Merzagora, Francesco Miooli, Leone 
Morpiirgo, Alessandro Nimis, Franoesoo 
Orter, Pietro Pi usai, Oiovanni Paàtarotto, 
Luigi Spelanzon, Ettore SpezZottl. 

L'egregia signora Maria MarcovÌ9h pei 
onorare la memoria dalla compianta gio­
vanetta Gluliotta Scarpa elargì lire dieci 
alla e Scuola e Famiglia'>. La presidenza 
ringrazia, 

' ^ui • n e t t i s e l i ' ' 
Crediamo dover rettifloare ohe l'offerta 

da L. 20, a &vore ;deUa Colonia Alpina 
in morte del sig, prof. Fernando Franzo-
lini non vanne fatta dall'Ospedale Clrils 
come ieri fu pubblicato, ma bend dai 
signori .Ma^pbi'i componenti il Consiglio 
Ospedaliero. 

I ie ges ta , .dt 9Iuaau . 
. Via A. Lazzaro ìloro è la contrada pre­
diletta dal noto Villayolpe Giuseppe cfetto ' 
Kusan:, egli l'ha scelta, pel teatro dalla 
suo gesta nottiicn'a e diurne. 

Quest'uomo, varamente, è innoouoa non 
fa mala a nassunOj ' non fa che rompere 
le scatole al prossimo. 

Ieri durante l'intera giornata, girò su 
e giù par la via gridando o' cantando. 

Verao sera, gi& altìcoio, cadde parec­
chie volte in me-zzo alla strada.e ognuno 
puft figurarsi il dirertimanto dai raonelli 
ohe gli giravano intorno, stuzzicandolo e 
deridendolo. 

La scena durò fino dòpo, la mezzanotte 
senza ohe una guardia ai facesse vira. 

Stamane alle 6, Musan gi 'è presa la 
briga di suonare la sveglia a! dormienti 
con canti e grida, 

P t u t t l n o n è p a s E o 
Kicorderanno i lettori che il fitnoio 

Attilio Plntti, noto par le sue imprèse 
notturne, venne altimamente mesa'ó In 
carcere dove commise tali stranezze 
che il medico Pìtotti giudicò nacesaario 
il suo trasportò al Manicomio, 

Ma dopo parecchi gi'oroi di accurate 
osservazioni da parte di quegli egregi 
alienisti, renne dichiarato non pazzo e 
perciò un agente di P. S. lo ricondnsie 
In carcere, ' 

Egli durante il tragitto cantò allegi'e 
canzoni e primsi di entrare in prigione 
volerà esser accompagnato «ai Piombi» 
per spegnere l'arsura'della gola.' 

P r o g r a m i n n m u à i c a l e 
che la Banda Cittadina, i eseguirà oggi 
7 luglio dallo ore 20 30 alle 22 sotto 
la Loggia Munidipale : 

1, Marcia 
2, Minuetto Saladino 
3, Finale I. e Ebrea» Halery 
4, Valtzer < Mazzo di Nozze » Lamothe 
6. Coro, Proghiera e finale «A-

' frioanin Me,.erbeflr 
G. Marcia augurale < Society Im-' 

piagati Comunali! Montico 

M . GIUSEPPE S i m i N I 
C a r a d e l l a n e v r a s t e n i a e d e 

d i s t u r b i n e r v o s i d e l l ' a p p a r o e -
c h i o d i g e r e n t e ( i n a p p e t e n i s a -m 
d o l o r i d i a t on^aco - • «tltlelie^KS 
e c e . ) . 

Comiltanoiii tatti i gùrai daSt II illt M 
Via Paolo 8arpi n. 7 — Udln» 

"CARDIA'oTìr' 
Volate in modo rapido aiouriaeimo ecao-

oi-irs per sempre ì vostri mali, disturbi di 
onore recenti e cronici? Volete robitstezia, 
colma poi'onue dell'organismo?'' 

Opuscolo Gratis. —̂  Scrivere : • ' 

- Premiato Laii. Fàrm. OH, CANDELA; 
j U s a n o (Bergamo),' ' 

http://Iocisigni.su


IL KR'ULÌ 

R I V I S T A S E R I C A , . 

Set*. — 1 meroati dei boiszoli sono 
tarmicati in pi«na allegria, e i prodat-
tori devono sentirai soddisfatti pel bril­
lanti preztì rioaTsti, fruito del gene­
roso sianolo del filatori. 

Ora Todremn se la fabbrica mondiale 
oollattderà le frenesia dei filandieri, 
ooocurrendo a li»ell«ro i costi del filato, 

Smora i «Intorni sono poco lasinghUrl, 
e la lotta tra fabbricanti e consumatori 
di stoffa,è.assai fiera e disparata, ppr 
sperare .'vn miglioramento in epoca T1-
elna ne'pnm dulie sete, 

Snila'-piàzza è beimi vero ohe furono 
oombi^atl doe lotti di gr^Rgie di una 
qualche importanza pel quantitativo; > 
cioè I 

kg.; 3000 Ven2one a L 46.— { 
. oondizioni Milano 

t 2000 Giacomelli L. 4550 ' 
titolo s Tolotttit dei compratori, ma tali i 
acquisti si dicano non destinati pel con- i 
aurno iiàmediato: I 

Non .e&ppiamo se sia da consigliarsi { 
al filaodieri la resisienia oppure di se- , 
gnìre lentamsDte le dispoi'zijui ed esi­
gerne d0lì..confnmo. 

CIÒ che^S' un, fatto iacontraatablle, ' 
ohe la fabbrica è indifferente, e non si 
provvede ohe del puro bisogno, gettan- ̂  
dosi di preferenca. sulle sete vecchie a 
risparmio diprejM. ' ' 1 

In quanto'poi all'avvenire non os'amo 
profattizzarto; esso è .nelle.mani del de- ' 
atino. I 

Cuoanii -— Qualche domanda in 1 
strusa primarie,, per bisogni urgenti da ' 
lire 5.80 a tiro a abb, 2 per oeato. | 

Bassi prodotti poco richiesti, vi sono ! 
molte rimanenze invedute e ai aforzano ' 
qua e là le vendite pur di liquidare, i 

Siili. I 

MSI l. 

Gì mandano da Folmanova, 6 : 
Ieri sera nella trattoria al Qiard.no, 

il Comitato. a molti elettori tennero 
una riunione allo scopo di proclamare 
il oaadidato per il ooasigiio Provinoiale 
L'assemblea fit numerosissima e dopo 
brevi parole del presidente venne pro-
olamata la oaadidatura al Consiglio Pro­
vinciale, contro 1 preti, del doti. cav. 
Fabio Gelotti di S. Oiorgio di Nogaro. 

Venne poi nell'adunanza stabilito per 
i oonsiglieri comanali ; ffi nominata 
una oommissione di trò persone col-
l'incarieo di scegliere un consigliere per 
le frizioni di .Jfalmico e Sotto Selva e 
una dì quiadììii meiabri par concretare 
e stabilire la lista intera da procla­
mami venerdì sera nella seconda riu-
Dione. 

A w l a n a 6 — (Faitsi) — Ieri il 
termometro segnava 35,40 oeatigradi 
con un oaldo veramente eooeziooale 
ohe non si era avuto da 65 anni a 
questa parte. 

Truppa di pasaagglo — Sabato 8 carri 
provenienti dal polìgono di Spilim-
Dergo e diretti alia sedo di Piacenza, 
arriverà qui, e sosterii per 34 ore, la 
brigata del 15 reggimento Àrt'glieria 
da campagna. La Brigata è composta 
di U uffioiaP, 210 uomìn', 165 cavalli 
e 24 carri. 

1 ttliV ^ B B T I I T r -

Gponaoa giudixiapìa 
Tribunalo di Udine 

L'epilogo del'fatto di Tà TMa ' 
. In 'Tribunale ieri si è svolto il pro-

'sésso contro il falegname Alberto Li-
toDlo imputato di resistenza ed oltraggi 
àgli agenti Fortunati e Città che s'e­
rano recati al suo domicilio ad ammo-
.àirlo perchè desistesse dall'insultaro e 
quistipnare con certo Omenetti altro 
ialagàarae abitante in quei prassi. . 

L'imputato si difese asserenilo ohe 
quando si rifiutò, di dare le sue geno' 
ràiitii la guardie , si misero a perouo-
torlo e lo gettarono anche a terra. 
' Oli agenti deposero che furono dal 
Litonto percossi per i primi e insultati 
óoa epiteti scoooi ed esclusero di a-
.Terlo bastonato. 

Ma una decina di testimoni asiieri-
rono che il oontegco delle guardie fu 
MCsmènte brutale, meutre altri depo-
àsro ohe il Litonto'tiveva loro lanciato 
dal pugni, anzi la'guardia Fortunati 
piìrdey^isangue .dal mento e il Citta a-
xàva gratfiatarè al collo. 

.̂l'Il P.M..ammise ohe la guardie ab-
J)lano ^seduto nel loro mandato, ma 
iaê  giiiistìfiàò' l'intervento' perchà' chia-
iààte ripetutamente dall'Omeaetti. 

•Il Litonto, difeso brillantementa dal 
l'aw. Driussi, venne oondannato a 7 
àiprai di reclusione. 

Oggi sarà posto in liberta. 

Pretura !" Mandamento 
Là Wàmk DI FIGR 

Il noto strillone Oìacomo Fior com­
parve stamane davariti al Pretore del 
I. Mandamento avv. Pavanello 

E'acousato di... (vedi combinazione 1) 
nbbriaohezza e d'ignorare perniò 11 di­
sposto dell'art. 488. 

F or asserisse proprio tutto II con­
trario 0 dopo re'same di due testimoni 
il Pretore io doodannò a giorni uno 
di carcera. 

Dicendo dall'aula, il Oiargnell fu 
udito esclamare: non mi sono mai toc­
cate cose simili I 

Tribunali di fuori 

IL GtFiTiNo mmm. vmmm 
Ieri è finito il processo contro il capi­

tano Ercolessi e la eua gignora accusati di 
aver vondiiio a potenze estere, carta, piani 
e rilievi di fortiflcazioni militari. 

La causa si svolse davanti alle Assise 
di Messina. 

! giurati emisero verdetto negativo nei 
riguardi della signora /tiona-BcoolesBi, men­
tre pel Capitano ritennero la sottraziono 
continuata di documenti. 

La Gorl:e condanna Ecoolossi a cinque 
anni e dieci mesi a dichiara assolta la 
Zona, ohe venne subito .scarcerata. 
n. PBOGESSO !EL DIMBD SI FEEMi 

Il processo poi dlsastrQ,dl, j^éVara 
in CUI rimase vittima un bambino del 
l'impiegato s'g. Pltasao, nostro concit­
tadino è finito ieri. 

All'aprirsi del dibattimento, l ' aw 
rappresentante il aomm. Borgolni civii-
monte resposabile, dichiarò ohe qua­
lunque fosse la senteDifa, l'Amministra 
zinna avrebbe liquidati i danni 

Pdroiò l'aw. Glrardlni, P. 0. per il 
sig Pitasso, si ritirò per trattare pri­
vatamente la liquidazione del danni, 

Oli accusati Tennero assolti. 
. •^ I I HI I M W 

Note e notizie 
jhJl Sexia,to 

(Seduta del 0 — Pres. Canonico) 
Cartoline illustrate e telegrammi 

Pigoli dominda schiarimenti circa 
ì'HJfrancatura delle cartolino illustrate. 
Riguardo ai telogrammi nota il van­
taggio de! sistema inglese per il quale 
i moduli portano scritta la tariffa, 

Morelli dice ohe le cartoline illu 
strato, senza parola alcuna, messe in 
buste aperte saranno considerate come 
stampe e per esse quindi basterfc Taf. 
francatura di doe centesimi. 

Studìora il progetto per i telegrammi, 
Una petizione oonfro Mnrocni 

Circa il progetto di legge per l'im­
pianto di una stazione ultrapo'ente ra­
diotelegrafica, , Aforitt, relatore, legge 
una petizione di un signor Luigi Ste­
fani il quale domanda che il Senato 
non approvi il progetto, perchè, dice, 
il sistema Marconi non ha alcuna base 
geria. 

Ma il Senato tra il signor Stefani, o 
Stetnnoni che sia, e Marconi, prende 
sul serio quest'ultimo e approva il pro­
gatto. 

Le monete da due aentesimi e mezze 
C'arcano, ministro, dice che non vale 

la pena di fare le monete da duo cen 
tasiml e mezzo, perchè la differenza fra 
queste monete e quelle da duo oente-
simi è troppo esigua e non porterebbe 
vantaggio aloono la modifleaziona pro­
posta. 

Sulle ferrovia oomplementari 
Si discute ancora quindi la questione 

delle ferrovie complementari', per la 
Lucca-Aula c'è molto fermenta fra le 
popolazioni interessate tanto ohe si di­
mise il Consiglio Comunale di Lucca 
e si dimetterà facilmente il deputato 
del Collegio, on Pellerauo. Il ministra 
Ferraris dice che quelle popolazioni 

! hs.-inn proso no equivoco, perchè le 
sue dichiarazioni non tolgono la spe­
ranza per l'avvenire. Anzi si sta stu­
diando alacremente per tutte le linee 
proposte. 

Caroano, ministro del tesoro, dice 
che il tesoro dello Stato è in ottime con­
dizioni, Quindi Fortis espone le inten­
zioni del Governo circa le ferrovie per 
le quali non esiste alcuna influenza d'or­
dine politioo. 

Il Senato in vaoanza 
Dopo queste dichiarazioni si Inoomin-

ciano i saluti di prammatica prima di 
pr edere le vacanze che tanto per la 
Camera quanto per il Senato saranno 
quest'anno Interrotte da una convoca 
zìone straordinaria. 

piiileià a itHnD • ta Banca Cooperativa ! y £ |̂  ^ D'OBO 
Udìneso 

Come «fa ormsi stabilito il depotato 
Janréi, uno del pib autorevoli oapi so­
cialisti di Francia, doveva parlare iu 
pubblico a Berlino, al 0 luglio. Ora il 
cancelliere Biitlow ha fatto sspere per 
mezzo dell'ambasciatore tedesco a Pa» 
rìgi che egli, quantunque stimi moltis. 
Simo come personalità politica il Jauréi, 
don potrà mni piirin'Btttire un^ sua con­
ferenza pubblica a Berlino, oonferenza 
che aumentol'ebbd la tatiA de) partito 
contrario alle istituzioni imperiali, 

L'Alfieri dice che quando passò il 
oonfitie dulia Germania, credette di en 
traro in una enorme caserma : se fosse 
vivo, ripeterebbe forse ancora quella 
fresa 

ECHTRDSSI 
ii prociama del Cemltato di iierdo 

delia Potemkine 
L'equipaggio della corazzata «Kiiiaz 

Potemkine » comunica la seguente di­
chiarazione alla po.tenze estere: «Lji 
Itstta'decisiva contro'll Governo russo 
è oomiociatu. Informiamo di c'ò tutte 
le potenze estere e consideriamo no­
stro doveri) di dichiarare che diamo 
completa garanzia della, inviolabilità 
dello navi estere ohe navigano nai mar 
Nero e nei porti esteri dello stesso 
mare ». 

Ijiiariuttaiiiiiqiis lìToltosi dsl "M'&imaim,, 
f u e l l M l f ' 

oi ha da Odessa che 67 istigatori e 
principali ammutinati del « Pobiedo 
nosévir» ?dho''«tati.inviati nella pri­
gione di Kertóh ieri. ' I 

Il corrispondente dell'^'cfair a- 0 , 
desse dice che 46 di essi avendo rifiu­
tato di rendere il loro giuramento di 
fedeltà sono stati fucilati. 1 

Verso un nuovo 22 gennaio? 
Telegrafano da Pietroburgo che l'in 

toro quartiere di Putilow è in rivolta 
e vi SODO concentrate delle truppe in 
modo che si prevedono nuovi scontri 
langsinost. 

Si teme che si tratti dell'inizio di un 
immenso movimento operaio che sa­
rebbe tanto più grave in quanto che 
molti soho'armati, mentre nel g<3nuaio 
scorso erano inermi. 

Aooha gli operai vogliono essera ri-
oevoti a loro volta dallo czar. 

La capitale russa a Klosiia? 
Il giornale Slavo di Pietroburgo pub­

blica un telegramma da Mosca che 
dica che al palazzo di Illnskoja si sono 
cominciati in gran fretta 1 lavori di re 
stauro. 

Il parere comune è che, sa questa 
Informazione dello Slavo è vera, come 
del resto è probabilissimo', li prossimo 
avvenimento storico potrebbe essere il 
trasferimento della capitale a Mosca, 
del quale già da molto tempo si parla. 
Altri però credono probabile che l'as 
semblea nazionale, che oramai tutti 
chiamano « Duma dell' Impero », sarà 
convocata a Mosca. Cosi che Ilinsyoje 
sarebbe scelta soltanto come residenza 
dell'Imperatore darante i giorni d'a­
pertura della Duma. 

Ilinskoje ara la residenza estiva del 
grauduea Sergio, Si tratta di un vil­
laggio come Tzsirskaje Solo, con un 
grande palazzo imperiale. Dista venti-
setto verste da Mosca­

io. MEUOÀTALI, direitorR propnoiario 
Giovisin' OLITA, gitr. respmaabiU 

Ieri alle ore 31, dopo lunga malattia, 
munita di tutti i conforti religiosi, tre­
dicenne appena, rendeva ia sua bell'a­
nima a Dio l'angelo della famiglia 

Il padre, la sorella Alina in Sturm, 
i fratelli Clemente farmacista. Maissimo 
e Leonida studenti, il cognato Ignazio 
Sturm addoloratisslmi ne danno il triste 
annuncio. 

Udine, 7 Luglio 1805. 
I funerali avranno luogo oggi venerdì 

alla ore 1D30, partendo dalla Casa di 
Via Viola N 35, 

avvisa che gli uffici vennero traspor­
tati nella propria Sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Mangilli). 

Guapigiona gapantito 
ed in breve (dopo 8 o 10 giorni se ita 
lìedt l'effUio hmiiflco) 'dell'accolla, 
paUidoKBa del volto si ottioao col 
Vewo K"a«clBi. Si può prendere 
in ogni stagiono o senza far moto. 
ITlac. (di»a due mesi oiiroa) L. 3.60 
per posta L. 2.86. 

Catarro Gastro-intestinale 
Dolori e braoiozi di Stomaco, aci­
dità si guariscono con lu C li i n a 
FACEI^LI efFervesoente. • Vn ritor­
nare l'appetito e fa digerir bene. Al­
lontana la bile dallo stomoco. Vasetto 
J;. 1.60, 3j per posta h. 1.76, 3.26, 

{vMÌatlia nervosa) si guarisce con le 
TULOHE VAXXBZOJi, autiuavra-
stouiohe, ohe danno forza, energìa, 
galena. .?lac. L. 3.60, per posta 
h. 2.66. 

Vendonsì in tutto lo Farmaoie, e 
non trovandole domandarle al £abo-
«atorio Chimico SACSSAX - Li­
vorno. 1 

£00 m. s, m, 
aWimlìOeeo delhVatU del Cadore 3 o™ da 

'Venezia 
Bran^ Stabiliiasiiti Idiotorâ iog a Gilaiatiiig 

e OBAIV» HOVBÌA 
Celebre stali, di aura oompletameate 

rimodernata. 
Idroterapia, Klottroteropia complete -

io, cura lattea - Baia di fottuta, 
musica, biglinrdo, eoo. - Chiesa cattolica -
Bosco circostante foltissimo di pini, abeti 
e larici in propriotA dello Stabilimento -
Posta a Telegrafo nell'Hotel, 
Medioo-Dìrottoro Prof. E. Boari ì „ , 
VicB-DireilomB.tS.Gi-egormi j «ow?"» 

Proprielarie Eredi Cav. 9 , Kncohetti. 

• CESARE doti. &IUMO 
m a l a t t i e i n t e r n e 

e e p e e l a l m e a t e t n a l a t t i e d i p e t t o 

Visite d a l l e l T v , alle 14 »/, 
tutti i giorni meno le domeniche. 

P i a z z a X X S«U«nnbi>t t , H. 7 . 

fniiak i i p n astìstnimoso Sgralliii 
Rimedio pronto e sicura contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il i 

proparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udina), 

L. 1,60 il 11. in tutte le farmacie. 
I — Un 11, franco nel Bagno verso ri-
! messa di L. 1.70 ; 0 fi, (outa oom-
[ piota) II. 9. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRUiCCO 

Direzione tnadioo-chirurgioa 
Eistpaiz ioni s e n z a d o l o r o 

OTIUKAZTONI — DENTI AK'XIFICIALI 
SISTEMI PERFEZIONATI 

V i a e e m o n a , « 6 -m vm^SM 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

'* IFemiapHal „ 
il migliore Tonioo, Dige­
stivo, Ricostituente che si 
conosca. 
P remia ta Dit ta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Si vendo presso il„BAB SOPO-

I l A S E Via Palladio, 2. 

ABANO 
FiCfv. dt Padova —• Stoz. Feriov. 

Stabil. Hotel " O R O L O G I O , , 

St3b.Hòtel " T O D E S C H I N I » 
15 SattMnbn 

Celebri fangature per la cura d«| 
Iteomatlsmo articolare e mia> 
Boolare - Artrite Oottoga Solai» 
tlca - Postunit dl'fratture - lo» 
sazlonl ecc. - Bagni termali a va]^ 
re - Idi'oelottrló! - Massaggio - Ola-
nastlca medica - Tremoloterapl» f 
Cura interna dell'acqua ' di lltonll-
rene. 

PenalonI - Tariffe a richiesta 

Dtretlore modico e consulente: 
PROF, COMM. A, DE GIOVANNI 

SENATORE DEL REGNO 

V i l l a l l d a i s vlciniaslma allo 
Stabilimento Hotel < Orologio » 

ocamente ammobigliata da af­
fittarsi anche a periodi. 

UDINE - "V^ia. E»3:ef9tfvixa, 

PREMIATO LÀBOHÀTOHIO MECCÀNICO 
CON 

A N N È S S A F O N D E R I A M E T A L L I 
l 

DEPOSITO 
articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 

vasche da bagno, stufife, ecc. ecc. 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
' W aperto il concorso a dioiasette posti 

di vicesegretari nella carriera amministra­
tiva del ministero di grazia e giustizia. 

Possono prendervi parte gli aggiunti 
giudiziari. -

ESCE 0 NON ESCE? 
Da un po' di tempo i giornali hanno 

quasi ogni giorno la notìzia che il. papa 
vuol uscire dal Vaticano ed andare in 
campagna a Oastelgandolfo. Nella ero 
naca del caldo si vede pure ohe' nel 
giardini della gran prigione, il termo­
metro era nel giorni goorai salito a 38 
0 40 gradi. 

Che la temperatura sia un argomento 
infloeota nella politica di Oiaseppe 
Sarto ? 

Un altro sottomarino affondato 
Da battello sottomarino con 13 no­

mini ed equlpai;gio è acaudato. Coal 
telegrafano da Ferroyville, e cosi un 
altro sottomarino è finito nel fcado dei 
mari oon vitteme umane. 

La presente serve di 
personale. 

parteeìpazioDe 

Banca Cooperativa Udinese 
Society Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 352,867,83. 
( V i a P a o l o S a p p i N. 

U n l o o F a b b r i c a 

Mobili in bm ed inssgoe Veniiiiiati a Fngco 
Casa fondata nel 1868 

S a n t o Della V a n e s i a 
U f l S n n Vegoiio, Via A^nileja, 29 
« n i i i v Officina, Ti» di Ueaao, 41 

TENEZIA, S. Agostino, OiiUe del Cristo 2210 
S p a o i a l l t A 

Vernici a fuoco di grande 
durata. 

Si forniscano Ospedali — 
Collegi — Sedie e tavoli 
por Caffè, 

Si esQ-
guisoono 
elastici di 
qualsiasi 
misura, 

rete me-
talUca 0 
a molle 
spirale. 

Prezzi da non temere eonoorrenza 

B). 

Operazioni della Banca con soci e non 
Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

Sconta effetti di commercio 

soci: 

provvigioae 
4 1 / 2 - S - 8 1 / 8 0 / 0 1 

Fa prestiti su cambiali a 3 firme fino a 6 mesi B 1/2 - B O/O j 
Accorda s o w v e n x i o n i sopra « a l o p i p u b a 

b l l o l ed i n d u a t r i a l i 5 - 5 1/2 O/o • 
Apre Camiti a a p p a n t i verso garanzia reale. — Fa il aaPWixlQ d i C a s é V 

por conto terzi. 
Emette, gratuitamente, l l a a a g n i d a l B a m o o d i N a p e l i . 

R i o e v e a o m m e 
C o n t o . o a p p a n t e con cheque» al 3 1/2 O/o J netto da rieeh. 

in d e p a a . 
in 

• a v i a p a p . " al Pa i> la*» i>a ai 8 1 / 2 - 3 3 / 4 . 4 0 / o mobile (libret-
d e p o s i l o a p i o o o l o p a a p a i « n i i o al 4 O/o ] ti gratuiti). ; 
C o n t o « i n o o l a t o a a o a d a n x a fissa ed in B u o n i d i G a a a a t»>uh> 

t i f a p i ) intei-oBsi da convenirsi. 
Gl'interessi deoorrono col giorno, non festivo, seguente al versamanlo. 

I llbretli lutti sono gratuiti-
Alle Sooietii di JUntuo Soocoisa e Cooperative asooxdn taaai di fitvme. 

Ai Soci ohe fecero operazioni di Sconto o prestito verrà ripartito 11 100/0 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 



mgsfs^ssmfn 
IL K R 1 U L ! 

La I m P i M i e p a e 8^lasmWe|6F li *'ÌM» plesso ì'Àisniiiiistnìie M Sioniale in Udìee, Via FrefettoFa N. 8. 
•jijfiilijmii 

tàmia HORD e SUD A M £ R I G A " N 
SEIKVXaSIO R A P I D O P O B ' T A X J ] » BmTVISttA.'NAXjiJS U SEIKVXaSIO 

' " •' 'M.''*'l'*ìl 

dlieetto dal ie Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
, (SoaiQià riunite Ilorio 6 Rubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L, 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Yaporo 

Capitale emesso e versato i j 4i;000,000 ; , 

Rap|>re$eiìtaiì2^a Sociale 
mim - -9,4 - Via Aquilefa • 94 - Udine 

3£=»roiss3xc!L© p a r t e n z e d.a Q-DE3 3 ^ 0 " V u & . 
per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE Compagnia Partensa 

CVtVk Vt\ jniI^jiniO X^ Veloo* IS IngUo 
V n B Ì a i A (n. eost.) IT. G. I. SO > 
ITAIIIAL (doppia elica) fia Teloae 27 > 

_»=. UEUJ v n n u r A lìoiaoBta « aispenBaao •biglietti 
P 6 f N E W - T u K K f«n. ter l'ietemo dsEli Stati TTiuti. 

luglio 
VAPORE C'ompa^nifa / 'o 

mono AitCKaiCA £ B Tslooe 
)[<OinKA.BBIA (n.'Cost.) s. a. I. 11 
J^IKCI^IAL » ijb 

Partenza da Genoya per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
119 l^uglio Ì90S partirà i! vapore delia Veloce Duohe«s« di Genova ^ 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE B 
1." agosto 1905 - cpi piroscafo deUa Veloce WASHINGTON 

Xdaait 
Iiiitett d n . f i enova p e r B « i u b » y e MonB-BmnB t i i t t t I IDABI 
iUk Tenaaia £er. Aìssaasdxia ogni ì-^ ^^"^ ?> VltnXS nn giorno prfmii. 

Con viaegio diretto fra Brìndisi e Messandria nell'ondata. Con viaggio 
fli<B. — CoJnoidenzB con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PEESENTB AHNOLLA IL PBECEDENTE (Salvo variasioni). 
Tpatlamsnto insupepaisiie - IIBumànaxione eléftlpioa 

Si Booettaoo p a C * e S B Ì S P Ì e i t i a f a i per qualunque porto dell'Adriatìoò, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 
liàéa «asrsiiate dalia Società irei Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 

TELEFONO i l . a > 3 4 \ e de) Sud e Amerioa Centrale. TELEFONO N. S ' 3 4 
Per oorrlapoadenza Qmméììtk p a » t « I « 38> F'or telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
(Ielle DUE Società 

in UDINE signor PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s e a x a flll s o p r o a ex-ancU espx-essl dt n u o v a c o s t r u z i o n e . 

Cf lL lVÌZlE 
e F O R F O R A iipariBcoiio in bri VE tomp- COU'IMO <\<A T P J -
C O F E R O N «lei Dottor LAWSON, unito spucHicn ycw-
tnenta eJ&oacv, Boìtìgiì» L. 3 , 6 0 (franco L. 4<,J20). 

duiiQD), occht &\ pernice, occ, CiinTiKiorft pronta a T-^^^S^J^^'Ì!^ 
con iole poclic applicaiionì dell'iiìfalliliile CnMifugo CORNA­
LINE* Fiacono con Istruilono L. i (franco J.. 1 .SOj . 

" CRPEliW riEf^I 
>wU*ACQUA CELESTE ORlENTALEi tintura i«o«t»ne4 CTID aj 

applicn OKni 20 RÌOTUÌ, si fuft dire al cnpcUi blonclil o'gnsri 
a alla burba qufUa tiata naturale die piti *Ì desidera. Ti "f-
fattD inoocu. Flactma L. 2 . 5 0 {Uanco L. 3 , I O ) . 

ììlvelgtrjl uijtettnjtntt 
Ait'Òfflolna Chimica DBIiLi'AQU»-*A 

MILANO - Vis 8. CaloHrOi i& 

,v 

POLVERE FARAONE 
TOPI ~ SORCI ~ TALPE 

senza pericolo per l'uonic, gli nnimali domoBUcl o da cortile. 

uso FAvnAusmo -IUSULTATOSICURO 
Una scatola Cent. 75 (L. 1 franco di porto) 

N. 3 sciit. T,. 2,50 - - N. 6 goat. L. 4,ò0 
N. 12 sriat;. L. 8 — sempre frarioho di porto. 

V f t l RTÌ? x"^°pri" arrestare la caduta e! 
i U L E i i i j pislU e farli crescere forti e rigori.. 1?. 

Usale il nostro apeoifioo F O R F O S l 
Ufi flao.-L. 3 (L. 3,80 franco di porto) 

N. 2 flae. L. 6 franco di porto 
HHATT^ l''bpuBcolo ehv tutu d) «paeltlllA mBdlulnall e dt prodotti 
UilfljAd nhtmtct.  

IndirÌRzare le ordinazioni unieamente al 
, U S f ATGRIO i W m deUa SiLUTE-GtiisoHagenta,50, Hilaiiii 

.^fMi 
fiiftaiia Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed alla M a 

UR ALE 

a S g r S l i f i 4 ~.HAp|i* «w 9..ÌSO. - giovasi vandlbil» in,TO/JW pteua l'Ufflcio Anugui dal Oiomala IL FBIUIJ. ^ 

' * ^ 1 

• A : 

sitMItl/:̂  
Ollfo il SiTOL, 

Hiipi'mo 'iii'.oUiorito a dolcificaiittì, 
'Vi Societ'i liuitolli prepara iindie un sapone^ 

aitUaoklico, elio b il piii efficace provonlivo"' 
''('«litro le nlterazioni o niiilattio (lolla polle («czojni, ^ 

''bitoraoli, pustole orpoti, occ.l, c'd ò indìcatisaimo aolla^ 

TELETTA INTIMA 
f dolio Signort!. — Questo ottimo sapone, lodato o consigliato ' 

da nicltiusijiii Mo(!i(ii, b il tanto .lecnìditato 

premiato .'lil'Eiipooiziiiiio tntornnzionale Modica di B.oma 1.806 
> con la pili ulta oiiorilicon^a accordata ai saponi medicinali 

Il ORFAttVM JìJtìRriihhT sì rende a L. : it pesrif 
tXat t>rincii>aii FitiT.ìitcitll, l't-ijn-irtlfi-t e Parntcrhlerl, e dalla 

SoclelA dt jìTiiiìnttl fìihniro-farmaceutìriì-igteìiUU 

A. BIÌRTIÌLTJ e C. 
k.MIUNO - ROM?t - HAPOLI • TORÌHO. 

«EHOVA - PiULERMO 
Jù, via P/ìoIft I'ri»l J6 

GEROTTi WASIVlirffl 
Jwa vendita ohe 7ion ut può 

tmntetttare dt 30.0 QO. QOO 
di Cerotti per f Calli iutt*0~ 
vidof/iOf à la tniiitior frora 
*UiHa ÌXfntà a <lnHa 
ti}'fi o a '} t ti (t e {/li 
si vini. 

nopositjirt tìsoliisìvi por Utalm: 

Milano — Genova ~~ Bari — Napoli 

'&^ M-
! ' , • • > ! / 

iVillLATTIE SEGRETE 
GLAHOULARi E DELLA PELLE 

i ^ ^ ^ ^ sifilidi - ulceri - scolo - goccetti 
ffiK''*°'-'Jil stringimenti orelrili 
iMinMvi:R,.B3i Ĵ Ĵ ,.ĵ ^ ĵ ^ ^^^y^ tempo 

e fisnza conse^uonze 

Lura^ con AplondiFlli'isuUiitliiell*aatli;o a prflmlntoaabintiLto privato del 

Doti: CESARE TENGA 
, , $econdo i metodi pii!i In voga nelle cliniche di 

PAKIOI — B E R U i r O — VIKNNA 

Visita dalie ore 10 alle 11, dalle 14 olla 16. - Ckmsiiltl per 
lotterà. — Cmedore modulo, — .Segratezia. — Si parlano le 
pm^pali liutue. 

O tM^orì Upo^raflci e publilic<izl«^9 d'ogiii : Q 
z genera. Hi eme^Mfenno meUa tlftograila del '^ 
O O le rna ld a pr«z%l di t^tbil^ eonvénleosa . - , 

Marca'. 
tpesUle 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A : - R A B A R B A R O 

P R E D A T O W N IREBA&LIE D'ORO E DIPLOIHi D'ONORE 
Valenti f̂ toritàÉVimediiéhie l^ìrdid^iarano ,11̂  p p , efficace: ed il migliore ricostituente 

tonico dìgestiyq.d!eì preparati coMÌfBiili) perchè là presènza del Rabaplsai*S| oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fopi*Q-Ch|naa 

U S O i Un bioohierino petdia dei paatl. — Prendendone^ dopo il,bagno rinTsgorisso ed eccita l'appetito 

Vendesi in tutte le Farmaoie, DrogiiBrî  e Liquoristi 
DEPOSn:o PER UDINE alle farmacie. GIACOMO'COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V.,BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

m 

Dirigere le domande alla Ditta: £. G. Fratelli BAREGGI • ¥^M> 

Udtaa 1<M)$ <~ Tip. Marao Bardaaoa 


